
ANNO 2 | NUMERO 6 | 11 OTTOBRE  

discepolo 

amato 

  
 P

a
r
r
o
c
c
h

ia
  

 
 

 
 

O
s
p

e
d

a
le

 d
i 
C

ir
c
o
lo

 
 

V
I
I
 D

o
m

e
n

ic
a
 

  
 S

a
n

 G
io

v
a
n

n
i 
E
v
a
n

g
e
li
s
ta

  
V

a
r
e
s
e
 

 
 

 
 

d
o
p
o
 i
l 
M

a
rt

ir
io

 IL MIRACOLO DEL SEME (E DEI SUOI FRUTTI) 
di don Antonio Della Bella, cappellano 
 

Dio semina la sua Parola (con Gesù sua Parola vivente), l'uomo è chia-
mato ascoltare e a rispondere, è chiamato a far parte del suo popolo che 
"ascolta la sua voce" e produce frutto (chi il 100, chi il 60, chi il 30 per 
uno), nonostante le forti opposizioni fuori e dentro di sè. 
Il male oggi (e sempre) corre in discesa perché conosce e si appoggia 
sulle debolezze umane, mentre il bene deve avanzare in salita, combat-
tuto dal rumore e dall'inganno del mondo. 
Una sessantina d'anni fa Giovanni Guareschi ci regalava questo dialogo 
tra don Camillo e il suo crocifisso:  
Don Camillo brontolava: “…oggi la gente crede soltanto in ciò che vede e 
tocca. Ma esistono cose essenziali che non si vedono e non si toccano: 
amore, bontà, pietà, onestà, pudore, speranza. E fede. Cose senza le 
quali non si può vivere […] L’uomo, mi pare, sta distruggendo tutto il 
suo patrimonio spirituale. L’unica vera ricchezza che in migliaia di secoli 
aveva accumulato. Un giorno non lontano si troverà come il bruto delle 
caverne. Le caverne saranno alti grattacieli pieni di macchine meraviglio-
se, ma lo spirito dell’uomo sarà quello del bruto delle caverne […] Signo-
re, se è questo ciò che accadrà, cosa possiamo fare noi?”. 
Il Cristo sorrise: “Ciò che fa il contadino quando il fiume travolge gli ar-
gini e invade i campi: bisogna salvare il seme. Quando il fiume sarà rien-
trato nel suo alveo, la terra riemergerà e il sole l’asciugherà. Se il conta-
dino avrà salvato il seme, potrà gettarlo sulla terra resa ancor più fertile 
dal limo del fiume, e il seme fruttificherà, e le spighe turgide e dorate 
daranno agli uomini pane, vita e speranza. Bisogna salvare il seme: la 
fede. Don Camillo, bisogna aiutare chi possiede ancora la fede a mante-
nerla intatta. Il deserto spirituale si estende ogni giorno di più, ogni gior-
no nuove anime inaridiscono perché abbandonate dalla fede. Ogni giorno 
di più uomini di molte parole e di nessuna fede distruggono il patrimonio 
spirituale e la fede degli altri. Uomini di ogni razza, di ogni estrazione, 
d’ogni cultura”. 
Siamo chiamati ad alzare lo sguardo ed accorgerci delle luci che anche 
oggi accompagnano il nostro cammino. 
Sabato 10 ottobre è stata celebrata la beatificazione del giovane quindi-
cenne Carlo Acutis, morto di leucemia fulminante all'ospedale di Monza il 
12 ottobre 2006: è uno dei tanti giovani testimoni in cui il seme dell'a-
more di Gesù ha dato frutti in abbondanza. 
Tutti siamo interpellati dal seme del Vangelo sparso largamente dal Si-
gnore; domandiamoci: c'è posto nella nostra vita per il desiderio di Dio? 
O il nostro terreno è occupato abbondantemente da altro? Quali parole 
riempiono il nostro cuore? Che campo è e sarà il nostro? 
Sarà bene preoccuparci di liberarci dai sassi e dalle spine che lo infesta-
no impedendoci il frutto della gioia dei santi. 

www.parrocchiaospedaledicircolo.it 
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Messaggio di Papa Francesco per la Giornata Missionaria Mondiale 
ECCOMI, MANDA ME (Is 6, 8) 

Cari fratelli e sorelle, 
 

...In questo anno, segnato dalle soffe-
renze e dalle sfide procurate dalla pan-
demia da covid 19, il cammino 
missionario di tutta la Chiesa 
prosegue alla luce della parola 
che troviamo nel racconto della 
vocazione del profeta 
Isaia: «Eccomi, manda 
me» (Is 6,8). È la risposta 
sempre nuova alla domanda 
del Signore: «Chi mande-
rò?» (ibid.). Questa chiamata 
proviene dal cuore di Dio, dalla 
sua misericordia che interpella sia la 
Chiesa sia l’umanità nell’attuale crisi 
mondiale. «Come i discepoli del Vangelo 
siamo stati presi alla sprovvista da una 
tempesta inaspettata e furiosa. Ci siamo 
resi conto di trovarci sulla stessa barca, 
tutti fragili e disorientati, ma nello stes-
so tempo importanti e necessari, tutti 
chiamati a remare insieme, tutti biso-
gnosi di confortarci a vicenda. Su questa 
barca... ci siamo tutti. Come quei disce-
poli, che parlano a una sola voce e 
nell’angoscia dicono: “Siamo perduti” (v. 
38), così anche noi ci siamo accorti che 
non possiamo andare avanti ciascuno 
per conto suo, ma solo insie-
me» (Meditazione in Piazza San Pietro, 
27 marzo 2020). Siamo veramente spa-
ventati, disorientati e impauriti. Il dolore 
e la morte ci fanno sperimentare la no-
stra fragilità umana; ma nello stesso 
tempo ci riconosciamo tutti partecipi di 
un forte desiderio di vita e di liberazione 
dal male. In questo contesto, la chiama-
ta alla missione, l’invito ad uscire da sé 
stessi per amore di Dio e del prossimo si 
presenta come opportunità di condivisio-
ne, di servizio, di intercessione. La mis-
sione che Dio affida a ciascuno fa passa-
re dall’io pauroso e chiuso all’io ritrovato 
e rinnovato dal dono di sé. 
Nel sacrificio della croce, dove si compie 
la missione di Gesù (cfr Gv 19,28-30), 
Dio rivela che il suo amore è per ognuno 
e per tutti (cfr Gv 19,26-27). E ci chiede 
la nostra personale disponibilità ad esse-
re inviati, perché Egli è Amore in peren-

ne movimento di missione, sempre in 
uscita da sé stesso per dare vita. Per 
amore degli uomini, Dio Padre ha inviato 

il Figlio Gesù 
(cfr Gv 3,16). Gesù 
è il Missionario del 
Padre: la sua Perso-
na e la sua opera 
sono interamente 
obbedienza alla vo-
lontà del Padre 
(cfr Gv 4,34; 6,38; 
8,12-30; Eb 10,5-
10). A sua volta Ge-

sù, crocifisso e risorto per noi, ci attrae 
nel suo movimento di amore, con il suo 
stesso Spirito, il quale anima la Chiesa, 
fa di noi dei discepoli di Cristo e ci invia 
in missione verso il mondo e le genti. 
«La missione, la “Chiesa in uscita” non 
sono un programma, una intenzione da 
realizzare per sforzo di volontà. È Cristo 
che fa uscire la Chiesa da se stessa. Nel-
la missione di annunciare il Vangelo, tu 
ti muovi perché lo Spirito ti spinge e ti 
porta» (Senza di Lui non possiamo far 
nulla, LEV-San Paolo, 2019, 16-17). Dio 
ci ama sempre per primo e con questo 
amore ci incontra e ci chiama. La nostra 
vocazione personale proviene dal fatto 
che siamo figli e figlie di Dio nella Chie-
sa, sua famiglia, fratelli e sorelle in quel-
la carità che Gesù ci ha testimoniato. 
Tutti, però, hanno una dignità umana 
fondata sulla chiamata divina ad essere 
figli di Dio, a diventare, nel sacramento 
del Battesimo e nella libertà della fede, 
ciò che sono da sempre nel cuore di Dio. 
Già l’aver ricevuto gratuitamente la vita 
costituisce un implicito invito ad entrare 
nella dinamica del dono di sé: un seme 
che, nei battezzati, prenderà forma ma-
tura come risposta d’amore nel matri-
monio e nella verginità per il Regno di 
Dio. La vita umana nasce dall’amore di 
Dio, cresce nell’amore e tende verso 
l’amore. Nessuno è escluso dall’amore di 
Dio, e nel santo sacrificio di Gesù Figlio 
sulla croce Dio ha vinto il peccato e la 
morte (cfr Rm 8,31-39).  

- continua -  

 

http://www.vatican.va/content/francesco/it/homilies/2020/documents/papa-francesco_20200327_omelia-epidemia.html
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Signore,  

tu ci chiami a seguirti in tutto il modo.  

Ti fidi di noi e ci fai tuoi messaggeri.  
Questo ci riempie di gioia e di gratitudine.  

Donaci un orecchio attento, capace di riconoscere la tua chiamata. 

Donaci il coraggio di rispondere al tuo invito  

e di partire con fiducia e amore.  

Donaci perseveranza, affinché possiamo raggiungere i nostri obiet-
tivi,  

il nostro lavoro porti frutto e diventi fonte di benedizione.  

Donaci costanza, saggezza e umiltà. 

Perché, come Isaia, vogliamo alzarci e risponderti:  
“Eccomi, manda me!”.  

Proteggici e accompagnaci nei nostri viaggi in tutto il mondo,  

affinché insieme ai nostri fratelli e sorelle  

possiamo essere tuoi testimoni.  

Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.  
Amen. 

 Lunedì 12 ottobre 
Inizio Percorso in Preparazione al Matrimonio Cristiano.  
Prendere contatto con don Angelo per ISCRIVERSI. 

Medici, infermieri, OSS e personale e MALATI 
Tutti invitati a pregare per il proprio reparto nel mese di ottobre 
partecipando alla S. Messa delle ore 8 o delle ore 17 
 

Lunedì 12 ottobre 
Torre OVEST: HUB COVID (3° piano) 

 

Martedì 13 ottobre 
Torre EST: Neurologia, Neurochirurgia, Otorino, Oculistica, Audio Vestibologia (3° piano) 
 

Mercoledì 14 ottobre 
Torre OVEST: Cardiologia, Cardiochirurgia, Chirur. Vascolare e Cardio riabilitativa (2° piano) 
Giovedì 15 ottobre 
Torre EST: Chirurgia Toracica e Pneumologia (2° piano) 

Venerdì 16 ottobre 
TORRE OVEST ed EST: TERAPIE INTENSIVE (1° piano) 

Venerdì 16 ottobre 
Ore 21.00 alla Chiesa della Brunella: VEGLIA MISSIONARIA.  
 

Sabato 24 ottobre 
Ore 20.45 in Duomo a Milano: VEGLIA MISSIONARIA.  
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C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  

DALL’11 AL 18 OTTOBRE 2020 

 11 Domenica VII dopo il Martirio di S. Giovanni A 

 Vangelo della Risurrezione: Giovanni 20, 19-23 
 Isaia 65, 8-12; Salmo 80; 1Corinzi 9, 7-12; Marco 13, 3b-23 
 Il popolo di Dio ascolta la sua voce                                                  [ IV ] 

S. Giovanni Evang. 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

8.30 
11.00 
17.55 
18.30 

SOSPESA 
S. Messa per Vanoni Carlotta 
S. Rosario 
S. Messa PRO POPULO 

12 Lunedì HUB COVID 

 Tito 1, 1-9; Salmo 23; Luca 22, 35-37 
 I puri di cuore abiteranno la casa del Signore 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

8.00 
16.25 
17.00 

S. Messa secondo l’intenzione dell’offerente 
S. Rosario 
S. Messa per Vincenzo Sangiuliano 

13 Martedì S. Margherita M. Alacoque -  
Neuro, Neurochr, Otorino, Oculistica e Audio Vestibologia 

 Tito 1, 10-2, 1; Salmo 42; Luca 22, 67-70 
 La tua verità sia luce sul mio cammino 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

8.00 
16.25 
17.00 

S. Messa secondo l’intenzione dell’offerente 
S. Rosario 
S. Messa  

14 Mercoledì Cardio e Cardiochirur., Chr. Vascolare e Cardio riabilitativa  

 Tito 2, 2-10; Salmo 36; Luca 23, 28-31 
 La salvezza dei giusti viene dal Signore 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

8.00 
16.25 
17.00 

S. Messa secondo l’intenzione di Papa Francesco 
S. Rosario 
S. Messa 

15 Giovedì S. Teresa d’Avila - Chirur. Toracica e Pneumologia  

 Tito 2, 11 15a; Salmo 135; Luca 24, 44-48 
 Rendete grazie al Dio del cielo, il suo amore è per sempre 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

8.00 
16.25 
17.00 

S. Messa  
S. Rosario 
S. Messa secondo le intenzioni del Vescovo Mario 

16 Venerdì B. Contardo Ferrini - TERAPIE INTENSIVE 

 Tito 2, 15c-3, 15; Salmo 88; Luca 22, 31-33 
 Beato chi cammina alla luce del tuo volto, Signore 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

8.00 
16.25 
17.00 

S. Messa  
S. Rosario 
S. Messa  

17 Sabato  

S. Giovanni Paolo II 17.00 S. Messa per Gianluca ed Elena 

 18 Domenica Dedicazione del Duomo di Milano A 

S. Giovanni Evang. 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

8.30 
11.00 
17.55 
18.30 

SOSPESA 
S. Messa PRO POPULO 
S. Rosario 
S. Messa per ferrarese Ignazio 


